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Commosso incontro con Longo 
degli antifascisti spagnoli 

La delegazione delle forze democratiche ricevuta dai dirigenti della DC, PSI, PRI, PDUP e della 
sinistra indipendente — Si svolgeranno oggi manifestazioni popolari a Napoli ed a Torino 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

Ieri sera la delegazione del
le forze democratiche spagno
le ha concluso il suo primo 
ciclo di attività in Italia con 
un lungo incontro alla sede 
della direzione comunista; il 
gruppo — al completo — ha | 
Incontrato una delegazione 
del part i to comunista com
posta dai compagni Longo. 
Giancarlo Pajetta, Amendola, 
Rubbl, Cardia. Calamandrei. 
Giuliano Pajetta ed Orilia. 
Un momento di particolare 
valore anche sul piano uma
no, se si ricorda il ruolo che 
11 compagno Longo ha avuto 
nella guerra di Spagna ed il 
significato, quindi, di un in
contro in cui si sono trovati 
uniti uomini come Longo e 
Carrillo, Calvo Serer e Ca-
macho. Giuliano Pajetta e 
Ruiz Gimenez. i quali in modi 
e in misura diversa hanno 
vissuto di persona gli anni 
della guerra civile. 

In modi e in misura diver-
Ba se si pensa che, ad esem
pio. Rulz Gimenez, il leader 
della « Izquierda democrati
ca » — l'ala sinistra della de
mocrazia cristiana spagnola 
— ha ricordato che egli com
battè dalla parte di Franco 
ed oggi collabora con gli al
tri parti t i per eliminare dalla 
Spagna tutti 1 residui del 
franchismo ed ha indicato 
proprio in questo il segno di 
un decisivo superamento di 
quegli anni, il segno di una 
comune ricerca della demo
crazia e della libertà da par
te di uomini che hanno avu
to un passato diverso e cer
cano un futuro comune. 

Una ricerca che non si Iso
la nei confini dei singoli pae
si" 11 compagno Longo. acco
gliendo la delegazione spa
gnola, ha sottolineato l'im
portanza di azioni e lotte co 
mimi: «Voi siete impe«naM 
nella lotta per la conquista , 
della democrazia, noi nella 
sua difesa ed insieme — noi 
e voi — nel creare un'Europa 
de! futuro che sia dei popoli. 
E l'esperienza ci ha insegna
to che la democrazia può es
sere conquistata e può esse
re difesa solo se si agisce 
uniti ». 

Il tema dell 'unità è stato 
ripreso da tutti gli Interven
ti ; da Felipe Gonzales. segre
tario del PSOE. il quale ha 
sottolineato accanto al pro
blema dell'unità il ruolo che 
nella lotta spagnola possono 
svolgere i democratici europei 
facendo sentire 11 loro peso 
sul governo di Madrid: Naza-
rio Aguado, del Part i to del 
lavoro, che anch'egli ha so
stenuto la necessità di un im-

La polizia 
spagnola 

spara 
e uccide 

un operaio 
in sciopero 

Scioperano 140 mila in 
Catalogna - Rinvio a giu
dizio per il compagno 
Simon Sanchez Monterò 

MADRID, 25 
Un operaio di vent 'anni. 

Teof-lo Del Valle Perez, è 
«tato ucciso dalla polizia la 
scorsa notte ad Eldaz. presso 
Alicante, nel corso di una 
manifestazione di lavoratori 
in sciopero al termine di una 
assemblea sindacale. Secon
do la versione ufficiale alcuni 
dimostranti avevano lanciato 
sassi contro automezzi della 
polizia e quest 'ultima, a aven
do udito echeggiare degli spa
ri » ha fatto ricorso alle armi. 

Quarantamila operai delle 
350 fabbriche ed industrie 
di Sabadell, presso Barcel
lona. fono scesi in sciopero 
per protestare contro l'interven
to della polizia in una dimo
strazione avvenuta il 19 feb
braio scorso. In segno di so
lidarietà sono rimasti chiusi 
anche numerosi negozi e 
scuole. Gli organizzatori del
lo sciopero hanno accusato l.\ 
poliria di aver caricato con 
i manganelli e di aver spa
ra to proiettili di gomma con
tro i manifestanti, t ra i qua
li vi erano donne e bambi
ni. La manifestazione del 19 
febbraio scorso era s ta ta in
det ta per protestare contro 
l 'aumento del costo della vi
ta. Continuano frat tanto a 
scioperare i quasi centomi
la edili di Barcellona che sol
lecitano aumenti salariali. 

Mentre le agitazioni si sus
seguono in diverse regioni del 
pae.se. con migliaia e mi
gliaia di operai in sciope
ro. nella capitale spagnola, 
a quanto riferisce l'ANSA. 
si è costituita clandestina
mente r« Unione democratica 
dei soldati » che si rivolge a 
tut t i ì non graduati delle for
ze armate . 

In tan to il compagno Simon 
Sanchez Monterò, arrestato 
nei giorni scorsi a Madrid. 
è s ta to rinviato a giudizio per 
« associazione illecita e pro
paganda Uegale », nella sua 
qualità di dirigente del Par
ti to comunista spagnolo. Al 
compagno Monterò è stata 
negata la libertà provvisoria 
ed è s ta ta imposta una cali-
alone di 30.000 pesetas. 

pegno a livello europeo per la 
liquidazione del franchismo 
nell'ulte!esse stesso dell'Euro
pa; Eeneyto Vidal, dell'Allean
za so?iahsta, il quale ha rin
graziato i comunisti italiani 
per il lavoro svolto a lavore 
delle forze democratiche spa
gnole (e il compagno Longo, 
tra l'altro, aveva ribadito che 
il PCI intende continuare ad 
essere all 'avanguardia in que
sto impegno) ed infine Ruiz 
Gimenez. 

L'esponente democristiano 
ha messo in rilievo il signifi
cato della sua presenza in 
quell'incontro, non solo — co
me si diceva prima — per il 
fatto che e%\ì 'aveva combat
tuto sulla trincea opposta a 
quella di Longo (ma quello è 
il passato — aveva detto — 
e noi oggi ci bat t iamo pro
prio perché quel passato non 
si prosenti mai più davanti al 
popolo spagnolo) ma anche 
perché casi egli, democristia
no, testimoniava della costan
te ricerca di colloquio tra i 
democratici spagnoli, dell'im
pegno a stabilire un corretto 
rapporto tra democristiani. 
comunisti, socialisti nell'inte
resse della Soagna. 

Alla richiesta, avanzata da 
tutt i i rappresentanti spagno
li, di una operante solidarie
tà internazionale, il compa
gno Amendola ha risposto ri
cordando che proprio i depu
tati comunisti al parlamento 
europeo s tanno lavorando (ed 
hanno già ottenuto la solida
rietà di una larghissima par
te dei socialisti e di una par
te ragguardevole dei demo-
cristiani) perché l'assemblea 
di Bruxelles si impegni a non 
ammettere i governi spagnoli 
fintantoché non saranno state 
ripristinate le libertà demo
cratiche. Analogamente Pa
jet ta ha ricordato che se ì 
comunisti italiani non voglio
no né importare né esportare 
modelli di comportamento po
litico. tuttavia queste espe
rienze comuni, questi confron
ti servono a tutti per un im
pegno comune. 

In questo senso, nei collo
qui di ieri, oltre 1 rappre
sentant i comunisti, si sono 
espressi 1 massimi dirigenti 
della Democrazia Cristiana, 
del partito socialista, del PRI. 
del PDUP. della Sinistra In
dipendente. completando un 
arco di consensi che com
prende praticamente tut to il 
parlamento italiano — con la 
sola, naturale, eccezione dei 
fascisti — sulla base di una 
linea di Impegno comune del
la quale il governo italiano 
non potrà non tener conto nel 
delineare la sua politica nei 
riguardi della Spagna, sia a 
livello di rapporti bila
terali che nell'ambito della po
litica comunitaria. 

Da oggi. poi. la delegazione 
spagnola avrà modo di veri
ficare la diretta rispondenza 
della solidarietà trovata a li
vello di forze politiche con la 
solidarietà popolare- 1 dele
gati spagnoli, infatti, si di
videranno in due gruppi per 
partecipare a manifestazioni 
indette questa sera a Napoli 
e a Torino: a Napoli saranno 
ricevuti dai rappresentanti 
del potere locale, a Torino 
presenzieranno ad una mani
festazione pubblica. Poi la de
legazione si ricomporrà a Ro
ma per partecipare ad una 
manifestazione in Campido
glio ed infine 1 suoi compo
nenti r ientreranno taluni in 
Spagna, altri — come Santia
go Carrillo e Calvo Serer. co
strett i all'esilio — in Francia. 
Da rilevare è però che que
sto incontro non si esaurisce 
in sé stesso, in un at to di 
sia pure nobile valore forma
le e rituale: sia negli incon
tri con la federazione CGIL-
CISL-UIL che in quelli con i 
varii parti t i politici è s ta ta 
considerata la necessità di ul
teriori incontri su problemi 
snecifiei che se è auspicabile 
che servano ad aiutare la lot
ta del popolo spagnolo ser
vono anche alla dialettica e 
all'esperienza delle forze de
mocratiche italiane. 

Kino Marzullo 

SCIOPERO ALL'ONU DI GINEVRA 
GINEVRA, 25 

Il personale del « servizi generali » del Pa
lazzo dell'ONU di Ginevra ha proclamato 
oggi uno sciopero di « durata illimitata ». 
Vi partecipano dattilografe, stenografe, se
gretarie, contabili, tecnici, magazzinieri, 
giardinieri e uscieri, in tut to 2.000 persone. 

Retribuito in franchi svizzeri (mentre i 

funzionari ricevono compensi in dollari), 11 
personale ha chiesto all'ONU l'applicazione 
di un accordo concluso nel 1968, che prevede 
l 'aumento — con effetto retroattivo dello 
agosto 1975 — dei salari e degli assegni fa
miliari dei dipendenti dell'ONU in base al 
costo della vita nel cantone di Ginevra. 
Nella foto, l'assemblea del personale. 

Mentre la situazione politica si fa sempre più torbida 

Colonnello argentino ucciso 
da terroristi presso Cordoba 
Nuovo appello del PC per una intesa fra i parlili democratici e le forze progressiste 
al fine di impedire un crollo istituzionale - Isabelifa rifiuta un rimpasto di governo 

Nostro servizio 
BUENOS AIRES, 25 

La situazione argent ina si 
va facendo di giorno in gior
no più confusa e pericolosa. 
Mentre prosegue la prova di 
forza fra la Presidente Isa-
bel de Peron e i gruppi di
rigenti « non-verticalisti » dei 
vari settori del peronismo che 
reclamano una svolta e l'al
lontanamento degli uomini di 
destra di cui la signora Pe
ron si è circondata, 11 terro
rismo continua a imperver
sare. Un colonnello dell'eser
cito, José E. Della Fontana, 
è s tato ucciso ieri sera da 
un gruppo di a rmat i nei pres
si di Cordoba, che hanno 
bloccato l'auto dell'ufficiale, 
che si trovava alla guida, e 

lo hanno crivellato di colpi. 
Meno di due set t imane fa 

un altro colonnello, Rafael R. 
Reyes, è s ta to ucciso in cir
costanze analoghe nella cit tà 
di La Piata. Con il colonnello 
Della Fontana, il numero de
gli ufficiali uccisi dai guerri
glieri dal 1970 è salito a tren
taquattro; quello totale dei 
militari uccisi, compresi sot
tufficiali e soldati, ha rag
giunto la cifra di sessanta
sei. Le « esecuzioni » di uffi
ciali cominciarono con il cla
moroso rapimento e la suc
cessiva uccisione del genera
le Pedro Aramburu, ex-presi
dente della Repubblica, nel 
maggio 1970. Successivamen
te. la lista si è allungata con 
due generali di divisione, un 
generale di brigata e cinque 

« Le Monde »: gli Stati Uniti 
non possono decidere 

sulla « questione comunista » 
PARIGI . 25. ' 

Nel suo editoriale. Le Mon
de respinse fermamente l'in 
gerenza americana in Europa 
e in particolare la pretesa 
(espressa da Kissinger, Ford 
e dal gen. Haig) d inegare ai 
comunisti il diri t to di far 
par te di governi membri del
la NATO, in Italia o altro
ve. 

et Queste proclamazioni — 
dice Le Monde — non hanno 
alcun precedente nel linguag
gio diplomatico mederno, o 
p.uttosto ci riportano lontano, 
agli anni '50. all'epoca del
le crociate di Foster Dulles e 
del suo ricatto... Senza dub
bio possono dissuadere la DC 
i ta l iana» dall 'ascoltare Ber-
Iir.euer. « Ma. nel momento 
stesso in cui l'America met

te in piazza la sua debolez
za in Angola, di fronte a un 
intervento militare del suo 
principale avversario, che cre
dito bisogna at tr ibuire a que
sto "grosso bastone" brandi
to sui l'Europa? ». 

Dopo aver at taccato dura
mente il «manicheismo ame
ricano » che vede a in ogni 
comunista un agente di Slo
sca », Le Monde così conclu
de: «t In seno a un'alleanza. 
non spetta a uno dei mem
bri di stabilire quale deve 
essere il regime interno dei 
suoi alleati, ma piuttosto a 
ciascuno di valutare se inten
de o non restarci. E' una 
questione di dignità e di in
dipendenza, E' s t rano che il 
governo francese non abbia 
detto nulla in proposito». 

colonnelli, cui si è aggiunta 
la vittima della notte scorsa. 
Questo elenco r iguarda sol
tanto l'esercito: altri alti uf
ficiali della mar ina e dell'ae
ronautica 6ono stat i uccisi 
nel corso di al t r i a t ten ta t i . 

Contemporaneamente alla 
uccisione del colonnello Dal
la Fontana, è s ta ta annuncia
ta quella di due agenti di po
lizia nei pressi di Buenos Ai
res. I poliziotti sono stati as
saliti da un « commando » 
nella località di Zarate , ad 
una novantina di chilometri 
dalla capitale. I terroristi 
hanno aporto il fuoco contro 
i poliziotti fulminandoli pri
ma che potessero reagire. 

II drammatico aggravarsi 
della situazione ha indotto il 
Part i to comunista argentino 
a rinnovare la sua proposta 
per una intesa fra parti t i po
litici e forze sociali democra
tiche clie impedisca il tracol
lo dell'ordine istituzionale e 
un colpo di Stato. 

La confusione sta raggiun
gendo i livelli più alti. Già 
si parla aper tamente di un 
prossimo governo militare e 
corrono persino i nomi delle 
persone che ne farebbero par
te. Ciò mentre prosegue lo 
scontro, sempre più aspro, al 
vertice del peronismo. dove 
orma: la Presidente Isabel e 
il piccolo gruppo dei suoi uo
mini di fiducia (rappresen
tant i della destra peronista, 
eredi di Lopez-Rega) sono 
isolati di fronte alla maggio
ranza dei dirigenti giustizia-
listi e soprat tut to oi rappre
sentant i delle organ.zzazioni 
di massa. 

Questi ultimi chiedono con 
insistenza crescente un deci
so cambio di rotta, l'allonta
namento degli esponenti del
la destra e un rimpasto go
vernativo che tenga conto 
delle sollecitazioni che ven
gono dal movimento peronista 
e. anche, dello s ta to d 'animo 
dei militari. 

Isidoro Gilbert 

Per le proposte di trattare con gli arabi la non belligeranza 

Attacco di Abba Eban al governo israeliano 
L'ex ministro degli esteri accusa Rabin di voler «ridimensionare» gli obbiettivi della politica israeliana 

TEL AVIV. 25. ' 
L'ex ministro degli esteri 

israeliano Abba Eban ha og
gi rivo.io un duro attacco al 
governo di Rabin per aver 
ufficialmente proposto ai pae
si arabi di aprire negoziati 
:n vista di « una cessazione 
dello s ta to di belligeranza». 
La riconversione della politica 
israeliana proposta da Rabin 
con l'abbandono dell'idea del
la conclusione di t ra t ta t i di 
pace con i paesi arabi, era 
già s ta ta violentemente attac
cata in Parlamento <la Knes
set) da parte della destra na
zionalista. 

L'Intervento di Eban, con 
un articolo sul quotidiano 
«Jerusalem Post», porta ora 
il dissenso all ' interno della 
stessa maggioranza. Deputato 
alla Knesset nel Par t i to labu
rista, l'ex ministro degli este
ri era normalmente conside
rato una « colomba » e ave-

; va spesso criticato le posi

zioni più oltranziste dell'at-
tua.e governo israeliano. Ai dis
sensi nella maggioranza, han
no contribuito ì recenti svi
luppi della politica america
na m Medio Oriente e il più 
marcato appoggio che il Di
partimento di Stato dà ora. 
anche sul piano militare al 
nuovo blocco dei paesi arabi 
moderati che si raccolgono 
intorno alla Arabia Saudita 
«si parla tra l'altro di una 
forn.tura a quesT 'ultima di 
un miliardo e duecento mi
lioni di dollari di armamen
ti ; la notizia ha provocato 
una protesta del governo :-
sraeliano presso quello USA. 
secondo quanto afferma il 
giornale Yediot Aharonot). 

Le critiche di Eban avven
gono infatti aila vigilia del 
viaggio che il segretario al te
soro statunitense compirà ne: 
prossimi giorni in Israele e 
in quattro paesi arabi per 
« rafforzare le relazioni eco
nomiche tra gì: Siat i Un:» 

e i paesi mediorientali». Da 
alleato privilegiato degii Stati 
Uniti, Israele rischia cosi di 
divenire in un breve lasso 
di tempo un semplice paese 
mediorientale: si spiega cosi 
la fretta di Rabin di ridefi
nire in termini più ravvicina
ti il negoziato con i paesi 
arabi. 

Allineandosi ora sulle po
sizioni della destra naziona
l i t à . Eban afferma che limi
tarsi a parlare d: «cessazio
ne dello s t i to di guerra-> non 
è altro che un « eufemismo 
dietro al quale si nasconde un 
ridimensionamento del prin
cipale obiettivo di Israele ». 
Gli arabi, afferma Eban. «han
no sempre chiesto più terri
tori di quanti noi siamo di
sposti a restituire e hanno 
sempre offerto di meno, in 
termini di pace, di quanto 
noi riteniamo accettabile >. 

« Credo quindi, — egli con-
meglio 

| « L,reao qumai, — e 
' elude, — che sarebbe 

se noi fossimo flessibili cir
ca le future frontiere e rigi
di invece sulla nostra defini
zione di pace ». 

Da parte sua, l 'attuale mi
nistro degli esteri israeliano 
Yigal Allon. in occasione di 
un colloquio con l'inviato di 
Waldheim in Medio Oriente 
Robert Guyer, ha oggi riba
dito la netta opposizione del 
suo governo ad una parte
c i p a t o n e dei palestinesi del-
TOLP ad una eventuale ri
convocazione della Conferen
za di pace di G.nevra. I collo
qui sono s tat i definiti a Tel 
Aviv « puramente esplorativi». 

Dopo il colloquio con Guyer 
Yigal Allon è par t i to ogir: 
da Tel Aviv per una visi
ta ufficiale in quat t ro paesi 
dell'America latina. Messico. 
Guatemala. Nicaragua e Co
starica. Durante il viaggio si 
fermerà a Parigi dove doma
ni avrà un colloquio con il 
ministro degli esteri france
se Jean Sauvagnargues. 

Delegati 
lo sulla occupazione e sugi! 
Investimenti. 

Si t ra t ta di richieste pre
cise e definite la cui giustez
za era stata sottolineata da 
Lama in un intervento fte-
quentemente interrotto dagli 
applausi del delegati. Il se
gretario generale della Cgil 
aveva ribadito che il pro
blema principoJe, priorita
rio, delle grandi masse non 
può che essere l'occupazione. 
« Al di fuori di questa scelta 
— ha detto — c'è il si salvi 
chi può». Da qui il valore 
della lotta dei lavoratori per 
affermare — di fronte a po
sizioni di chiusura del padro
nato — il dirit to sindacale di 
controllo degli Investimenti. 
«Siamo di fronte — ha rile
vato — ad un padronato re
trogrado. miope, impegnato 
solo a realizzare ti maggior 
profitto mediante licenzia
menti, la ricerca di agevola
zioni in ogni senso ». La bat
taglia — ha proseguito — 
«è aperta, i giochi noti sono 
fatti in nessuna fabbrica e 
non sono fatti a livello gene
rale». Ha poi parlato della 
durezza della lotta e della 
forza unitaria del movimen
to che può passare, vincere se 
gli « obiettivi sono limpidi e 
ferma la determinazione di 
portarli avanti », sottolinean
do l'esigenza di una svolta 
nella direzione della politica 
economica, affermando che la 
strategia del sindacato « è 
antagonista a quella porta
ta avanti dai governi e anche 
da quello attuale ». 

Il valore della linea scelta 
dal sindacato per la priorità 
della lotta per l'occupazione 
« con cui — ha rilevato La
ma — riero/io essere coerenti 
i nostri comportamenti sul 
piano salariale e contrattua
le », era emerso dagli in
terventi dei delegati. 

Giovani, ragazze, lavoratori 
di grandi e piccole aziende, 
del Nord e del Sud hanno 
portato le loro esperienze di 
lotM. dura e difficile. 

Negli interventi non vi è 
s ta to cenno di esasperazione, 
ma ferma determinazione di 
lottare perché « si vuole la
vorare e produrre ». Preoccu
pazioni. dicevano all'inizio, se 
ne sono avvertite. Soprattut
to numerosi delegati di pic
cole aziende hanno posto con 
forza la necessità che i pro
blemi di queste fabbriche non 
scompaiano, ma siano fatti 
propri da tut to 11 movimen
to sindacale. Hanno parlato 
i delegati di fabbriche come 
la Innocenti, la Singer. i 
Vallesusa. la Ducati elettro
tecnica, le Smalterie di Bas-
.•-'"ìn che teneono le prime 
pagine dei giornali, che so
no «casi esemplari». 

Hanno sottolineato, come 
Nociti della Innocenti. Alovi-
slo della Singer e altri, l'esi
genza di andare a rapide so
luzioni. Hanno parlato del 
valore della solidarietà, dei 
rapporti con gli enti locali, 
con 1 partiti, dell'opera « ca
pillare» svolta per informare 
I lavoratori delle altre cate
gorie. intere città, delle in
certezze. delle contradditto
rietà. della mancanza di una 
visione complessiva dei pro
blemi dell'occupazione e del
la riconversione da parte dei 
ministri. Ma soprattut to han
no preso la parola delegati 
— ragazze in gran numero — 
di piccole fabbriche le quali 
— ha detto Annunziata Ma-
rotta di Rieti — '< muoiono 
ogni giorno ma non fanno 
notizia ». Questo grosso pro
blema si pone al sindacato 
ed implica l'assunzione della 
lotta per la riconversione 
produttiva in modo ancora 
più netto perché è solo in 
questo ambito che i proble
mi delle piccole aziende pos
sono trovare spazio. 

Dietro ogni nome di fab
brica una storia, una lotta. 
spesso il primo incontro de
gli operai e delle operaie, so
pra t tu t to nel Mezzogiorno. 
con il sindacato. Le denun
ce fatte negli interventi so
no s ta te brucianti, ma: in to
no di lamento ma con la 
consapevolezza di quanto, an
che nella politici industria
le, c'è da cambiare. 

Anna Carbone ha raccon
ta to la lotta delle 76 operaie 
della Vincent di Pomezia 
(Roma). Ha parlato di « con
troparti introvabili, di pa
droni che chiedono soldi alla 
Cassa per il Mezzogiorno e 
che poi propongono otto me
si di fermata della fabbrica >. 
Vittorio Di Nunzio, un gio
vane abruzzese di Pratola Pe-
lisna (L'Aquila) si è trovato 
da un giorno all 'altro a pas
sare da membro del consi-
siglio di fabbrica a membro 
del consiglio di amministra
zione perchè il padrone ?e 
ne è andato e gli operai ce
stiscono loro, fra mille dif
ficoltà. l'azienda. « Abbiamo 
visto in passato — dice — 
molti ministri, alti prelati 
mettere prime pietre, taglia
re nastri. Ora sembrano tut
ti spariti n. 

Molti hanno delineato con 
efficaci parole la situazione 
del Mezzogiorno, il d ramma 
di centinaia di migliala di 
famiglie. « E' ben poca r e a 
parlare di difesa del pow'o 
di lavoro — ha det to Catala
no della siciliana Ispea. — 
II lavoro non c'è dobbiamo 
crearlo, per i giovani per i 
disoccupati e non ci spaien-
ta anche una eventuale gra
dualità degli aumenti con
trattuali se cnr.r,-ui*tiamn la
voro J>. Graz.a Maneialardo 
della Harry's Moda di l/ecce 
ha parlato delle donne del 
Sud che si battono « per tro
vare una giusta coVocazinie 
nel mondo produttivo. Con 
la lotta dell'Harry'* — ha 
det to — abbiamo difc<o non 
solo il nostro posto ma ab
biamo tenuto in piedi le .«.Ve-
se prospettive di lotta per lo 
sviluppo della provincia Di 
Tillio. della Uten.v.l S u i di 
S p i n a t o l a , in provincia di 
Bari, ha svolto un interven
to brevissimo, m-» di erande 
incisività. La f i bb rca dove 
lavorava è al tamente specia
lizzata. E" costiti» un miliar
do e mezzo ma non al pa
drone il au^'.e ha ottenuto fi
nanziamenti a fondo perdu
to per il 4 5 " . credito aeevo-
lato al 3 r ; res!tu-.b :le in ven
ti anni per il V)r> del totale. 
Il padrone ingomma ha pa
pato solo il 5"> cioè 75 mi
lioni. Dopo due anni ha ch.u-
so. se ne è andato ed ora 
pretende, per vendere, una 
somma cinque volte maggio
re del valore reale. 

Sferzante è s ta ta le denun-
1 eia de: metodi clientelari che 

sono stati alla base di talune 
iniziative industriali, durate 
lo spazio di un mat t ino o me
glio di una elezione. SI è 
negata dunque la realtà della 
crisi? Sia gli interventi dei 
delegati che dei dirigenti 
delle categorie (Marcellino, 
tessili; Boti, metalmeccanici, 
Sciavi, chimici) non hanno 
chiuso gli occhi di fronte ai 
fatti. Ne hanno individuate 
le cause, sono s ta te Indicate 
soluzioni. Si è parlato di svi
luppo per grandi settori, dal
l'agricoltura, oH'edilizia, ai 
trasporti, all'energia, del nuo
vo ruolo delle Partecipazioni 
statali, di una loro corretta 
e democratica gestione. 

Nixon 
hanno «sottilmente accenna
to» negli ultimi tempi, la
sciando capire ai loio inter
locutori degli altri paesi asia
tici che Nixon avrebbe pro
messo una linea più dura nel 
contronti di Mosca e una 
fine degli speciali rapporti 
con Taiwan più rapida di 
quanto non indicasse il co
municato di Shanghai emes
so al termine della storica 
visita del 1972. Tale promes
sa sarebbe stata fatta in un 
colloquio privato tra Nixon e 
Mao Tse-Tung. al quale Kis-
singer non avrebbe parteci
pato. 

L'ex presidente americano 
si è nuovamente incontrato 
ieri per un'ora e 40 minuti 
con Mao T.ie-Tung, il quale 
al termine del colloquio chie
deva a Nixon di portale l 
suoi saluti a Ford. Tale ri
chiesta viene interpretata a 
Washington come un'espres
sione del desiderio cinese di 
non imbiiiuzzare la Casa 
Bianca con la presenza di 
Nixon a Pechino. 

Nel banchetto di domenica 
l'ex-presidente americano ave
va auspicato più stretti rap
porti tra Stati Uniti e Cina 
ed era sembrato implicita
mente far credere che la con
dotta di Ford verso l'Unione 
Sovietica Tosse « ingenua ». Il 
capti ufficio s tampa della Ca
sa Bianca Nessen ha dichia
rato successivamente che. 
dopo at tento esame del te
sto del brindisi pronunciato 
da Nixon, « non vi è ragione 
di giudicarlo come una criti
ca alla politica estera ame
ricana ». 

PECHINO. 25 
Due precisazioni (o smen

tite) di Nixon. e la conferma 
che l'oggetto de l ' \ campagna 
politica in corso m Cina è ef
fettivamente il vice primo mi
nistro Teng Hsiao Ping so
no gli ultimi fatti salienti del 
soggiorno dell'ex presiden 
te americano a Pechino. 

Nixon è s ta to criticato ne
gli Stat i Uniti (soprattutto ne
gli ambienti governativi) per 
aver apparentemente attacca
to 11 dialogo USA-URSS in 
particolare gli accordi di Hel
sinki. e per aver sposato la 
tesi che Taiwan (Formosa) 
deve tornare a far parte del
lo Stato cinese. 

La prima critica era ba
sata su una frase pronuncia
ta durante un brindisi: <c Vi 
sono, naturalmente, alcuni l 
quali credono che il sempli
ce at to di firmare una di
chiarazione di principio porti 
una pace immed.ata e duratu
ra. Ciò è ingenuo. Non può 
esservi e non vi sarà pace 
duratura e stabile finché ogni 
nazione del mondo non rispet
terà la sicurezza e l'indipen
denza di qualsiasi altra naz.o-
ne. grande o piccola ». 

Nixon ha fatto oggi la se
guente precisazione in propo
sito: « Dio mio! Ho già detto 
urei cosa del genere almeno i 
una decina di volte in pas
sato e ho usato la d.chiara-
zione in un contesto gene
rale. Essa potrebbe valere 
sia per la Carta dell'ONU, sia 
per il comunicato di Sciangai 
(f.Ttnnto da Nixon e Mao nel 
1972). sia per qualsiasi do
cumento intemazionale ». 

Per quanto riguarda la se
conda critica (aver applaudito 
una canzone che diceva: uPo-
polo di Taiwan, fratelli no
stri. giorno e notte siete nel 
nostro cuore. Siamo decisi a 
liberale Taiwan e a far si 
che la luce del sole splen
da sull 'isola»), Nixon ha det
to di non aver voluto appro
vare la cacciata del gover
no « nazionalista » dell'isola. 
Ed ha aggiunto: « Si è trat
tato semplicemente di un ge
sto di cortesia verso una si
gnora che aveva cantato, non 
d; un at to di approvazione per 
la canzone ». Secondo un'al
tra versione, Nixon avrebbe 
detto di essersi alzato e di 
aver applaudito perché al
tret tanto aveva fatto la mo
glie di Mao, Ciang Cing, che 
gli era accanto. La sostanza 
della precisazione, comunque, 
non cambia. 

E veniamo a Teng. Secondo 
Saul Pett, dell'.-lssoc/atert 
Press, durante una v.Bita al
l'università Tsinghua, 11 pre
sidente del comitato rivolu
zionario dell'Ateneo. Chi 
Chuan (considerato vicino al
la moglie di Mao e fautore 
di una r.presa della rivoluzio
ne culturale, secondo l'AN
SA) ha detto all'ex presidente 
americano, alludendo al vice-
primo ministro: «Egli era un 
battistrada capitalista che 
venne aspramente criticato 
dal popolo durante la rivolu
zione culturale e che non vuo
le ravvedersi ». Usando poi il 
plurale. Chi ha aggiunto: «Se 
correnstono i loro errori li 
riaccettiamo fra noi. Se lo 
faranno, dipende da loro. At
tualmente. il dibatt i to è in 
pieno corso... sotto la guida 
centralizzata del partito. Pas
so dietro passo ». 

L'accenno a Teng non è 
stato dunque esplicito, ma 
chiaro. Per nome è s ta to ci
tato il ministro dell'Educa
zione Chou Jung-Hsin, defi
nito un sostenitore «della li
nea revisionista nel campo 
dell'educazione ». Accennan
do a lui e a L.ii Pui2. vice 
segretario del comitato di 
partito e vice presidente del 
comitato rivoluzionario della 
università. Chi ha detto: « Il 
loro atteggiamento non è an
cora buono ». 

A Nixon sono stati mostrati 
1 manifesti murali (dazibuoi 
scritti da professori e studen
ti. Essi affermano la neces
sità di «smascherare i bat
tistrada capitalisti (Teng e i 
suoi?) che cercano di stran
golare la di t tatura del prole
tar ia to» e di «denunciare la 
grande menzogna del mag
gior battistrada capitalista 
(Teng?) ...nuovo Confucio >>. 

Spiegandogli il contenu
to del d.battito in corso Chi 
ha detto a Nixon: «Non è 
una battaglia sulla questione 
se si debba porre l'accento 
sulla politica o sulla tecnolo
gia. La lotta è fra due tipi 
di politica, politica proletaria 
e poht.ia borghese. La poli
tica sovrasta la tecnologia. 
Per grandi che siano le co
noscenze che abbaino. e.-^e 
saranno inutili senza un giu
sto orientamento politico». 

Secondo l'Ansa. Chi ha det
to inoltre a Nixon che .1 di
battito non è limitato all'in
segnamento. ma investe ^tut
te le sfere della società» an
che perché « certa gente ha 
sostenitori nel Comitato cen
trale y. 

Durante un pianzo di com
miato a l'echino. N'.xon n.i 
detto oggi: « Dobbiamo com
pletare il grande ponte di 
comprensione e duraturo ri

spetto reciproco che abb amo 
cominciato a costruire dalla 
Porta d'Oro della California 
a quella della Pace Ce'e.«,te 
di Pechino » Nixon si e mù 
volte riferito .il cornuti.rato 
di Sciancai. I o stos.-.o h.i '.at
to. nel rispondergli. '.1 p: .ino 
ministro ad interim Ilu.i Kun-
feng. Al pranzo hanno parte 
cipato tutti 1 dirigenti cinesi. 
compreso il ni tvstro degli 
Esteri. 

Nuova Cina, frattanto, ha 
attaccato con violenza 
l'URSS, definendo » un fi.» 
sco » il nono p.ano quinquen
nale. dipingendo un quadro 
catastrofico della situazione 
interna sovietica, dal punto 
di vista materiale e morale, 
e accusando Mosca di " lvl-
licismo i> e di «espans.onismo 
e infiltrazione » !n tilt * ! ; paesi 
del mondo. L'aiuto dato al-
l'Anco'a dall 'URSS è definito 
da Nuova Cina « intervento 
sfrenato ". 
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- LUIGI LONGO: dalla Re
sistenza ai giovani di 

oggi 

- Intervista spregiudica
ta a Giacomo MANCINI 

— Mentre dormite i vostri debiti vi 
fanno ricchi 

— Donne: i loro diritti non devono ve
nire sempre dopo 

— Eugenio Montale parla della sua 
infanzia 

— In Cina lo scontro è aperto 

Su Panorama 
c'è scritto 

Si e spento improvvisa
mente il 

CAV. 

GIUSEPPE MONACO 
(ex consigliere amministra
tivo INPS). Ne dà il t r iste 
annuncio la moglie Dina. 

I funerali avranno luogo 
alla cappella del cimitero 
nuovo d; Pocrg.oreale, Napoli. 
Non fiori ma beneficenza. 

'••• 

SINDONA: COSI' HO FINANZIATO 
I PARTITI 
La più clamorosa Intervista di S.ndona. Il f; 
nanziere ammette per la prima volta di aver 
dato due miliardi alla DC. Aggiunge di aver 
contribuito al finanziamento di tutti i partii:, 
tranne PCI e MSI. e specifica con quali leader 
prese contatto. 

PCI: UN PO' MENO COMPROMESSO 
C'è una novità nel PCI: se ìa DC avrà '..» 
faccia di Forìani. \ ia libera ai governo de..e 
sinistre. Ma i leader comunisti sono tutti d'ac
cordo? Cosa ne dicono 1 socialisti? 

I SEGRETI DEGLI HERCULES 
I-i testa di Crociani è caduta per una faccenda 
1: mil.oni. Ma cn: na preso ;i mil.ardo d.stn-
ouito da Ovidio Lefebvre tramite la società 
>mbra Tezorefo per fare comprare all'Italia gu 
terci Lockheed? Cosa dicono gii amministratori 
leie?ati di banche e i commercialisti che figu-
ano nelle soe.eia fantasma? 

SUPPLEMENTO AUTO E MOTO 
E' l'anno della svoltar come sono cambiati gli 
orientamenti dei costruttori e dei compratori. 
Prove su strada delle nuove tre porte. Il boom 
iel diesel: ma conv.ene davvero? Le due ruote. 
ritomo all'antico. 

Panorama 
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